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EMERGENZA Come far funzionare il Parlamento?

I 1 tema è cruciale, perché si scontrano due
esigenze fondamentali per la società. Da

un lato la necessità di mantenere le istitu-
zioni nel pieno delle loro finzioni, perché la
chiusura di Camera e Senato per l'emergen-
za Coronavirus porrebbe un problema de-
mocratico. Dall'altro, però, ci sono le misure
di sicurezza che non possono non riguardare
anche i Palazzi: impossibile ipotizzare sedu-
te con più di 5000 eletti e decine di funzionari.
Come uscirne, allora? Qualcuno ha ipotiz-
zato un voto da casa, anche se su questo ieri
il presidente della Camera Roberto Fico ha
confermato il suo No: "Per ora si continuerà
ad andare in Aula. Nelle modalità da emer-
genza, ovvero il numero ridotto dei deputati,
proporzionale all'entità dei gruppi". Un'al-
tra possibilità è infatti quella di ridurre gli
ingressi, col rischio però diperderepartedel-
la rappresentanza. Su questo tema abbiamo
chiesto il parere di sei esperti di diritto.

GAETANO AZZARITI 

Le Camere non chiudano,
si può votare a scaglioni

Insegna Diritto
Costituzionale
alla Sapienza

Preso atto dell'emergenza, possiamo appli-
care misure che garantiscano comunque

la vita democratica. La chiusura del Parla-
mento sarebbe un segnale decisivo, pessimo
per il Paese. Così come restano aperte farma-
cie o altri luoghi di cui non si può fare a meno,
così deve restare in funzione il Parlamento,
anche perché ci sono decreti da convertire e
misure da discutere. Certo, non siamo fuori
dal mondo ed è ovvio che andrebbe rallentata
e adeguatal'attività delle Aule. Per esempio, si
potrebbe ricorrere a un "voto prolungato".
Chi ha detto che una votazione debba chiu-
dersi in mezza giornata? Si può tranquilla-
mente svolgere in tre giorni,magari con unap
pelo a scaglioni. Mi lascia invece molto per-
plesso l'idea di un voto a distanza. Per farlo
servirebbe unamodifica del regolamento par-
lamentare che temo sarebbe poi scambiata
per definitiva, consentendo un colpo alla cen-
tralità delle Camere anche a emergenza con-
clusa. Molto meglio procedere con una deroga
meno invasiva come quella suggerita prima.
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STEFANO CECCANTI 

A rischio il numero legale:
il M5S dica sì al "suo" digitale

Esperto
di diritto, elet-
to con il Pd

D obbiamo porci un problema: che cosa ac-
cade se facciamo come nulla fosse? La pri-

ma ipotesi è che a un certo punto non saremo
più in grado di garantire il numero legale per le
sedute, tra colleghi che si ammalano e altri in
isolamento. In questo modo ci assumiamo la
responsabilità di non far funzionare il Parla-
mento. Ma anche qualora il numero legale ci
fosse, la rappresentanza sarebbe falsata sia in
termini geografici sia di gruppo. Potremmo ri-
trovarci infatti un Parlamento dove votano so-
lo eletti del Sud, o dove un certo partito non
partecipa perché gli onorevoli sono in isola-
mento. Mi sembra ragionevole pensare a un
voto telematico, visto che alcune piattaforme
consentono anche il dibattito a distanza. Quale
azienda con un migliaio di dipendenti conti-
nuerebbe a lavorare senza precauzioni? Dob-
biamo applicare anche noi le norme che chie-
diamo al Paese. Tra l'altro, se i colleghi dei 5
Stelle sostengonolabontàdella democraziadi-
gitale in fasi ordinarie, a maggior ragione do-
vrebbero apprezzarne le potenzialità adesso.
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NICOLA LUPO

Meglio accordi tra i gruppi
per auto-limitare le presenze

Diritto delle
Assemblee
elettive (Li iics)

I1 diritto alla salute è forse quello meno bi-
lanciabile, eppure in questa fase si "scon-

tra" con la necessità di mantenere attivo il
Parlamento. Io credo che nell'immediato,
vista l'emergenza, la soluzione migliore sia
quella già adottata questa settimana dal
Parlamento, ovvero un accordo di auto-li-
mitazione da parte dei gruppi. Mi sembra
che in questo modo sarebbe garantita an-
che la normale dialettica tra maggioranza e
opposizione. Il tutto dovrebbe reggersi sul
buon senso, per esempio evitando di chie-
derelaverifica del numero legale. Se invece
dovessimo ragionare sul medio termine, al-
lora non è così impensabile utilizzare latec-
nologia per i dibattiti. In ogni caso non cre-
do che l'articolo 64 della Costituzione,
quello che prevede la presenza di almeno la
metà degli eletti per rendere valide le de-
liberazioni, rappresenti un problema: già in
passato il concetto di "presenza" è stato in-
teso in maniera molto larga, tanto che i par-
lamentari in missione, per esempio, vengo-
no considerati tra i presenti.

VALERIO ONIDA 

È preferibile usare la tecnologia
piuttosto che limitare gli ingressi

Non sono certo un esperto dal punto di
vista tecnico, ma credo proprio che or-

mai ci siano imezzi per mettere inpiedi col-
legamenti telematici perfettamente in gra-
do di far funzionare il Parlamento pure in
una situazione di emergenza come quella
attuale. Questo vale non soltanto per l'e-
spressione di un voto a distanza, ma anche
perla possibilità di mantenere un dibattito

Già presidente parlamentare. In un momento del genere,
della Corte perché non procedere in questa maniera?
costituzionale Mi sembrerebbe invece una soluzione ben

peggiore quella di ridurre la funzione di
rappresentanza aun numero minore di par-
lamentari, anche tenendo conto di eventua-
li accordi tra i partiti: tutti gli eletti devono
aver la possibilità di esprimersi in maniera
individuale, senza riduzioni degli ingressi.
Anche perché è attraverso larappresentan-
za che il popolo sovrano si esprime. Natu-
ralmente si parla di una situazione tempo-
ranea, dunque non dobbiamo pensare amo-
difiche definitive del funzionamento par-
lamentare.

FULCO LANCHESTER  
ANDREA PERTICI 

È una situazione straordinaria: La Costituzione non prevede

bene il dibattito a distanza eccezioni: si rimanga in Aula

Costituzionali-
sta alla Sapien-
za di Roma

Srango in una s ituazione straordinaria, come
testimonia il ricorso da parte del governo a

decreti e Dpcm. Non è un caso l'apparizione
televisiva del presidente della Repubblica
qualche giorno fa, proprio a testimoniare l'ec-
cezionalità di questi giorni. Prevedere varia-
zioni al funzionamento delle Camere non sa-
rebbe dunque unasospensione dellademocra-
zia, ma la normale applicazione di misure di
urgenza sanitarie. Io non sarei contrario a for-
me divo to a distanza: molto meglio che si usino
strumenti tecnologici rispetto a mettere a ri-
schio l'incolumità deiparlarnentari e di chiun-
que si trovi in Parlamento. In questi giorni
svolgo lezione a distanza con 250 studenti.
Credo che i mezzi consentano non solo di po-
tervotare da casa, ma anche dipoter effettuare
un dibattito a distanza. Quanto a ridurre la di-
scussione ai capigruppo, ricordo che diversi
anni fa lo propose Berlusconi, pur per tutt'altri
motivirispetto aoggi. Nei limiti consentiti dal-
la situazione sanitaria, sarebbe meglio mante-
nere le funzioni di rappresentanza.

Docente di
Diritto costitu-
zionale a Pisa

Il Parlamento di certo non può sospendere
l'attività, anzi, è proprio nel momento di e-

mergenza che è necessario. La Costituzione
non prevede nessuno stato in cui questo può
accadere. Ricordiamoci poi che non è il Parla-
mento a rappresentare gli italiani, ma sono i
singoli parlamentari. Per questo mi lascia per-
plesso una eventuale diminuzione delle pre-
senze. Ho dubbi anche sull'attività a distanza,
perché l'articolo 64 della Costituzione richie-
de la presenza degli eletti e non credo sia in-
terpretabile anche come unapresenza telema-
tica. Potrei invece immaginarel'uso di spazi di-
versi per la discussione, per esempio sfruttan-
do anche le sale delle commissioni. Per il voto,
si potrebbe poi procedere in maniera scaglio-
nata. Tra l'altro il dibattito non si limita alla se-
duta, perché i parlamentari si confrontano an-
che fuori dall'Aula. Se chiediamo uno sforzo ad
alcune categorie, come quella degli infermieri,
non vedo perché i parlamentari non debbano
continuare a svolgere la propria attività.

» A CURA DI LORENZO GIARELLI
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